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fiore nella zona addominale, forse
dovuto al nervosismo... Ho un
mese di tempo per mettere a posto
questo gonfiore addominale, ce la
facciamo?».
Purtroppo l’assiduo, costante impe-
gno durato 10 mesi (nell’ipotesi
media) per costruire quella coltre
adiposa, non può essere smantel-
lato in pochissimo tempo e dovrem-
mo essere così ragionevoli da
prenderne atto. Tuttavia quando la
passione per la linea supera la
ragione, spesso si propende a
cogliere con euforia proposte di
miracolose diete da 10 kg in 10
giorni; programmi di allenamento
mattutini che appiattiscono la pan-
cia con 4 minuti al giorno; integra-
tori alimentari che debellano la
scorta lipidica addominale in “sole
due settimane”. 
I commercianti del fitness sanno
benissimo come cavalcare questi
naturali entusiasmi ed illusioni. In
alcuni corsi di marketing, vengono
regolarmente insegnate le tecniche
commerciali per approfittare della
tendenza umana a trovare scorcia-
toie per raggiungere i risultati
sognati. Il doping, l’evasione fisca-
le, le tangenti, rappresentano un
esempio di tale propensione ma,

mentre la giurisprudenza interviene
a delegittimare le operazioni di
molti manigoldi, è la legge della
natura, più severa ed incorruttibile,
a rendere chimere i sogni dei
pelandroni. In sostanza, rassegnia-
moci: per ottenere risultati estetici
significativi dobbiamo seguire le vie
convenzionali, ovverosia, impegno,

I falsi miti / 4. Lavorare sugli addominali per eliminare il grasso intorno al ventre,
“maniglie dell’amore” comprese,  serve a poco perché non esiste un dimagrimento
localizzato. E questo vale ancor di più per la zona della vita (uomini) e dei fianchi

(donne): l’allenamento fisico produce sempre adattamenti generalizzati

Prima di lanciarci nelle alchimie
ormonali che caratterizzeranno il
prossimo articolo, giochiamo con
un argomento che interessa quasi
tutti gli sportivi e gli appassionati
del benessere: la pancia.
Il mese scorso abbiamo parlato di
addominale alto e basso, oggi cer-
chiamo di capire come farlo emer-
gere dalla massa adiposa che
spesso lo sovrasta. L’estate sta
mostrando i suoi muscoli, probabil-
mente risultato di un serio allena-
mento invernale, il grande caldo
costringe tutti a svestirsi e, laddove
gli specchi non fossero sufficienti,
amici e conoscenti tendono a sen-
sibilizzare la grandezza, non solo
morale, della nostra persona. 
Gli “strabordi cintolari” convincono
molti che il letargo è finito ma l’orso
è rimasto bello in carne. Qualcuno
decide di mettersi a dieta, altri, ras-
segnati, pensano che ci sia di peg-
gio e risolvono il tutto con una
maglietta più larga e più lunga
senza curarsi troppo della propria
immagine. I più saggi, per tempo,
s’iscrivono, come tutti gli anni, in
palestra ma l’istruttore, formica,
delude immediatamente le loro
aspettative da cicala. «Non sono
grasso, ho solo questo strano gon-

Contro la pancia niente

“COLPI BASSI”

di Luciano Gemello

Una ragazza misura il suo giro vita,
ma non sembra abbia problemi...
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fatica e dedizione. 
“No pain no gain”, non esistono né
alimenti né programmi miracolosi e
il premio Nobel non è stato ancora
assegnato al mago che ha trovato
la formula per dimagrire in poco
tempo senza fare fatica. 
«Non sono grasso, ho solo un po’
di pancia». Quanti hanno fatto di sé
e del proprio corpo questa fotogra-
fia? Come convincere il proprio
istruttore che è inutile seguire una
scheda “total body” quando l’unico
difettuccio estetico è un semplice
rigonfiamento addominale? Alzi la
mano chi ha incominciato, sul tap-
peto di casa propria, a fare decine,
anche centinaia di contrazioni
addominali e torsioni con un mani-
co di scopa appoggiato sulle spalle.

Luciano Gemello è nato a Torino nel
1965. Ha praticato l’atletica leggera
come saltatore con l’asta diventando
poi tecnico specialista. Diplomato
all’Isef di Torino ha poi conseguito la
laurea in Scienze motorie (Torino) e in
Management dello Sport (Lione). Da
27 anni svolge l’attività di personal
trainer curando il benessere fisico
anche di noti imprenditori e personali-
tà dello spettacolo. Per 22 anni ha
insegnato alla Facoltà di Scienze
Motorie di Torino, prima come
Assistente alla cattedra di Atletica
Leggera e Metodologia, poi come
docente di Personal training. Per 12
anni è stato direttore di “American
Club”, gruppo di palestre italiane.
Oggi è l’amministratore unico di Twin
Srl, società che gestisce sei Centri
Fitness a Torino. 

Chi ha comprato l’incredibile attrez-
zo pubblicizzato alla televisione
che rende la pancia piatta con poca
fatica? E l’elettrostimolatore che ci
tornisce “da gara” mentre comoda-
mente guardiamo la partita di car-
tellone?
La domanda ricorrente è: posso
lavorare soltanto la parte del corpo
che m’interessa definire senza
coinvolgere il resto della struttura
limitando quindi in modo perentorio
la fatica generale? Si può ottenere,
in due parole, il “dimagrimento
localizzato”?
Certo che si può! Quasi sempre il
dimagrimento è localizzato, soltan-
to che quasi mai dove vogliamo
noi. Saliamo su di una barca a vela,
certamente solcherà l’acqua ad
una velocità determinata dalla
quantità di vento presente e dalle
correnti marine, tuttavia, se non la
sappiamo manovrare, solo per
puro caso si direzionerà verso la
nostra meta. Il viso è spesso la
prima area in cui si concretizza un
risultato dimagrante, anche quando
i muscoli mimici non vengono
reclutati per nulla; lavoriamo ? ora
di addominali e “rinsecchiamo” la
faccia. Vien da dire allora, perché
non imparare a governare la barca
a vela? 
Quasi tutta la bibliografia oggi pre-
sente spiega che, al fine di ottene-
re un dimagrimento localizzato, è
inutile intestardirsi con estenuanti
sedute di allenamento incentrate
su particolari porzioni del nostro
corpo. L’allenamento fisico produce
sempre adattamenti ossei, musco-

lari, cardiocircolatori. Riesce perfi-
no a influenzare la costituzione
stessa delle trabecole ossee sche-
letriche e, soprattutto, la secrezio-
ne ormonale. Il coordinatore di que-
sto complesso sistema adattivo,
tuttavia, è il sistema nervoso cen-
trale (SNC). Stimolato dall’allena-
mento, per quanto riguarda la sua
funzione nel dimagrimento, libera
nel torrente circolatorio una mag-
giore quantità di ormoni volgarmen-
te detti “brucia grassi”. Si tratta di
adrenalina e noradrenalina che,
purtroppo, non vanno a posizionar-
si nella specifica zona che si vor-
rebbe ridurre, anche se raggiunta
da frequenti stimoli allenanti.
Ulteriore brutta notizia: alcune por-
zioni corporee, quali vita per l’uomo
e fianchi per la donna, sono perva-
se da cellule adipose molto meno
sensibili all’effetto ormonale.
Adrenalina e noradrenalina, infatti,
agiscono su specifici recettori
distinti in alfa adrenergici e beta
adrenergici. Quando adrenalina e
noradrenalina si legano con gli alfa
adrenergici, inibiscono la lipolisi, al
contrario quando il legame si stabi-
lizza con i beta adrenergici, il pro-
cesso lipolitico viene stimolato.
L’uomo ha una percentuale media
inferiore di recettori beta nella zona
addominale, la donna in quella dei
fianchi e glutei.  Per lo stesso prin-
cipio anche l’elettrostimolatore può
sortire risultati veramente molto
scarsi e, per ora, ancora non seria-
mente dimostrati. Non parliamo di
efedrina e clenbuterolo che, come
la caffeina, stimolano i beta adre-

Un uomo testa le sue maniglie dell’amore



29

zione gruppi di persone che eserci-
tavano la muscolatura addominale
in modo molto diverso per qualità
e, soprattutto, per quantità ma, a
parità di alimentazione, si eviden-
ziava una differenza nella consi-
stenza ma non nella plica adiposa.
Risultati equivalenti furono ottenuti
con contrazioni provocate da elet-
trostimolatori di vario genere e qua-
lità. Quindi resta sempre in piedi la
domanda: Il dimagrimento può
essere localizzato?
Come ho spesso sottolineato negli
articoli precedenti, in scienze moto-
rie sono pochissime le certezze

che la matematica può defini-
re. Dove non c’è dimostrazio-
ne matematica le ricerche pos-
sono dare risultati contrastanti,
tali e tanti risultano essere le
variabili ambientali, e umane.
Così, le ricerche di Mc Hardle
sui tennisti vengono discusse
in quanto la misurazione plico-
metrica in atleti di alto livello in
generale e nei tennisti in parti-
colare, valutano sportivi già
altamente definiti, in grado di
esibire scarsi delta di risultato.
Inoltre la muscolatura brachia-
le è povera di plica adiposa già
in qualsiasi individuo, confe-
rendo a questa porzione cor-
porea un’attitudine alla valuta-
zione plicometrica assai scar-
sa. Il dr. Marco Neri ed il prof.
Antonio Paoli, dell’Istituto di
Fisiologia dell’Università di
Padova, hanno pubblicato una
ricerca sul “European Journal
of Fisiology” le cui conclusioni
aprono la porta ad un’effettiva
possibilità di localizzare il
dimagrimento.
La ricerca prevedeva due
gruppi di lavoro composti da
individui di entrambi i sessi. Il
gruppo di studio eseguiva tre
sedute settimanali di allena-
mento a circuito, esclusiva-
mente su tricipiti, addominali e
fianchi intervallati da pause di
lavoro cardio-vascolare (tabel-
la 1). Il gruppo di controllo ese-
guiva solo stazioni aerobiche
(step, cyclette, tapis roulant).
Entrambi i gruppi, alla fine del-
l’allenamento, impegnavano i

muscoli non sollecitati nel circuito
per mezzo di tre serie con pausa
60”.
A tutti i soggetti era stato richiesto
di mantenere il loro regime alimen-
tare abituale per fare in modo che i
risultati fossero attribuibili all’alle-
namento e non alla dieta. Alla fine
della ricerca, al gruppo studio ven-
nero valutate pliche tricipitali ed
addominali molto inferiori in per-
centuale rispetto al gruppo di con-
trollo che, tuttavia, aveva ottenuto
risultati dimagranti generali simili
(tabella 1). Allo stesso risultato, con
tecniche completamente diverse,
sono arrivati anche alcuni ricerca-
tori del Panum Insitute di
Copenhagen, capitanati dal dr.
Bente Stallknecht. Cosa potrebbe
succedere? L’allenamento di alta
intensità, anaerobico, per intender-
ci, certamente permette di mettere
in circolo un più alto numero di
catecolamine le quali, forse,
potrebbero localizzarsi nella zona
congestionata. Cercare inoltre di
inibire l’assorbimento degli acidi
grassi da parte degli adipociti,
aumentando il flusso sanguigno
nelle specifiche zone più volte pos-
sibile, potrebbe essere un ulteriore
tentativo. 
Quindi? La comunità scientifica
internazionale non riconosce anco-
ra la possibilità di localizzare il
dimagrimento, tuttavia, probabil-
mente, stiamo pensando di poter
imparare a governare la barca a
vela. In ogni caso, se vogliamo pro-
vare a puntare il nostro allenamen-
to esclusivamente sulla nostra
parete addominale, non sottovalu-
terei due aspetti fondamentali: 
1) Il dimagrimento addominale è
per la maggior parte a carico del
grasso intraddominale e viscerale,
non quello che permette di mettere
in evidenza “la tartaruga”.
2) Il retto dell’addome è formato
per IL 54% da fibre 2B (FTB) men-
tre il restante 46% è caratterizzato
dalle ST. Lavorare queste ad alta
intensità, porta certamente ad iper-
trofizzare il retto dell’addome e
“spingere” ulteriormente in fuori lo
strato adiposo che lo ricopre.
Attenzione, quindi, a non ottenere
l’effetto opposto.                           l

nergici.
Ad oggi la bibliografia ci nega ricer-
che importanti che abbiano messo
in evidenza la possibilità di “asciu-
gare” porzioni corporee specifica-
mente scelte. L’osservazione indi-
vidua facilmente una differenza tro-
fica, per esempio, tra le due brac-
cia di un tennista, tuttavia la loro
analisi di tessuto adiposo non varia
nella comparazione plicometrica
(“Nutrition exercise and health”
Frank Katch – William Mc Ardle
1993). Masse diverse ma uguale
percentuale di grasso.
Alcuni studi hanno messo in rela-



che e alla lotta. I risultati non si
fanno attendere: pochi anni dopo il
loro nome è ovunque temuto e
rispettato.
Il 16 gennaio prende il via al teatro
Eden di Milano il Torneo di Lotta
delle Nazioni, gara tra 7 squadre di
3 concorrenti ciascuna organizzata
dalla Gazzetta dello Sport e vinta
dalla Germania sull’Italia. Nella
classifica individuale Giovanni si
afferma davanti ai tedeschi Jacob
Koch, detentore della “Cintura di
diamanti”, e Carl Saft. Poi le princi-
pali competizioni si concentrano
nella capitale. Tra le innumerevoli
manifestazioni sportive internazio-
nali che si disputano quell’anno a
Roma, che vive una frenetica attivi-
tà per via delle feste del
Cinquantenario dell’Unità d’Italia,
ne ricordiamo ben quattro di lotta
per professionisti: il torneo al teatro
Olympia (aprile), il Campionato dei
Campioni al teatro Frattini (mag-
gio), il torneo al teatro Jovinelli
(luglio-agosto), il Gran Premio
dell’Esposizione al politeama
Adriano (agosto-settembre).
Il torneo che si disputa all’Olympia
è vinto dal francese Aimable de la
Calmette, che il successo rende
tanto spavaldo da sfidare Giovanni
Raicevich, da cui è stato già scon-
fitto al Torneo delle Nazioni e al
campionato mondiale del 1909. Il

triestino non si fa certo pregare e
l’occasione per un altro incontro è
subito offerta dal torneo organizza-
to nel nuovo teatro Frattini in via del
Corso. Per molti anni si è discusso
su come riempire lo spazio rimasto
vuoto dopo la demolizione di
Palazzo Piombino, di fronte a piaz-
za Colonna. In occasione dei
festeggiamenti del 1911 lo slargo
viene occupato da un padiglione
provvisorio in legno, stucco e rete
metallica, allineato alla via del
Corso. Realizzato dall’Arch. Pio
Piacentini in collaborazione con lo
scultore Giuseppe Guastalla, l’edi-
ficio si discosta dalle coeve sceno-
grafie liberty, indugiando su un
retorico barocco che si evidenzia
nelle decorazioni degli avancorpi
laterali. Nel padiglione è aperto il
Caffè Nazionale e il 25 marzo vi
s’inaugura il teatro di Pilade
Frattini. Vista la caducità dell’esi-
stenza del suo locale (è demolito
nel 1912 e sostituito poi dalla
Galleria oggi dedicata ad Alberto
Sordi), il proprietario non intende
sprecare tempo e dal 1° maggio si
offre di ospitare il Campionato dei
Campioni di lotta per professionisti,
che ogni sera riempie la sala di
pubblico entusiasta.
L’organizzazione mette in palio ben
30.000 lire di premi, una bella
somma per l’epoca, ma sono anni

1911 / Lo sport del Cinquantenario (2). Come già ricordato, in occasione del mezzo
secolo dell’unità d’Italia, la Capitale visse grandi mutamenti e un vasto programma

di iniziative dove lo sport ebbe un ruolo di spicco. Erano già gli anni d’oro
della lotta  per professionisti e i fratelli triestini Raicevich divennero delle vere star

Il 1911 è un anno importante per
le gare di lotta professionistica in
Italia, che vedono trionfare i tre fra-
telli triestini Emilio (1875-1924),
Massimo (1879-1915) e Giovanni
Raicevich (1881-1957).
Nati da padre dalmata e madre
veneziana, dopo le baruffe con gli
studenti austriaci a causa dei loro
sentimenti irredentistici, s’iscrivono
alla Società Ginnastica Triestina.
Rimasti orfani e con gravi problemi
economici, i tre devono lavorare
sodo, ma dedicano tutto il tempo
libero alle manifestazioni patriotti-

di Livio Toschi

Era“LOTTA”a Roma

L’architetto Livio Toschi s’interessa di
impianti sportivi e di storia dello
sport. E’ consulente artistico e storico
della Fijlkam
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17 nazioni. Anche il Gran Premio
dell’Esposizione, che si conclude in
settembre all’Adriano, in piazza
Cavour, è vinto da Giovanni. Il
poderoso atleta, in forma smaglian-
te, pesa 110 kg e le sue misure
sono: collo 49 cm, torace 130,
braccio 46, avambraccio 37, coscia
66, polpaccio 42. Tra una gara e
l’altra del torneo, durante una sera-
ta di beneficenza in favore dei
poveri di Roma, al Palazzo delle
Feste nella Piazza d’Armi affronta e
batte in catch il giapponese Akitaro
Ono. 
L’Adriano, inaugurato nel 1898, è il
locale coperto più utilizzato per le
grandi competizioni sportive della
capitale, una specie di Palazzetto
dello Sport dove sfilano i più forti
lottatori e pugili del mondo. Proprio
all’Adriano il 15 ottobre 1928
Giovanni, a 47 anni, ottiene il suo
ultimo grande successo sconfig-
gendo il boemo Hans Kavan in 37’.
L’11 novembre, al teatro Lirico di
Milano, il generoso Giovanni parte-
cipa alla serata benefica per le
famiglie dei caduti in Tripolitania e
prevale sull’austriaco Burgardth in
catch. In dicembre, mentre a Roma
si disputa il campionato nazionale
dilettanti, parte per gli Stati Uniti
alla ricerca di nuovi stimoli e consi-
stenti borse, che la spettacolare
lotta libera americana offre a piene
mani. Specialmente in quel
momento, alla ricerca dell’erede
dell’insuperabile campione mon-
diale Frank Gotch, da poco ritirato-
si dalle gare.                               l

d’oro per questa disciplina e l’Italia
può vantare uno dei più grandi lot-
tatori di tutti i tempi: il campione
mondiale Giovanni Raicevich,
beniamino del pubblico romano,
che infatti si aggiudica il torneo
davanti al borioso Aimable de la
Calmette (battuto in 46’ con una
presa di testa combinata con un
colpo d’anca), all’inseparabile fra-
tello Emilio e all’austriaco Enrico
Lobmayer. Giovanni è anche lo
starter del III Giro ciclistico d’Italia,
che parte da Roma il 15 maggio.
Il teatro dell’impresario Giuseppe
Jovinelli, tuttora esistente, è inau-
gurato il 19 marzo 1909 in piazza
Guglielmo Pepe. Il torneo che vi si
disputa nell’estate 1911 è vinto da
Massimo Raicevich davanti al
gigantesco serbo Antonich, già bat-
tuto da Giovanni nella finale del
campionato europeo di Liegi nel
1905. Subito dopo Massimo, che
ha sposato una donna tedesca, si
trasferisce in Germania. Tenta di
tornare in patria nel 1915 per unirsi
ai fratelli e partecipare alla guerra
per la liberazione della loro amata
Trieste, ma viene catturato e muore
misteriosamente a Salisburgo, in
un ospedale militare austriaco.
Scrive di lui Goffredo Barbacci sulla
rivista Lo sport fascista: «Più picco-
lo e leggero dei suoi famosi fratelli,
li superava in agilità, ed era prodi-
gioso di tecnica e intuizione.
Nessuno come lui sapeva presenti-

re da una minima mossa l’azione
dell’avversario, nessuno come lui
aveva tanta varietà e precisione nei
colpi. La sua arte nello squilibrare
l’avversario, la sua fulmineità nel-
l’esecuzione dei colpi più difficili gli
valsero stupefacenti vittorie contro
uomini che lo superavano talvolta
del doppio come peso, e resistenze
epiche contro campioni dalla
potenza assolutamente sover-
chiante. Purtroppo questo meravi-
glioso nostro campione, troppo pre-
sto rapito allo sport, combatté rara-
mente in Italia».
Ricordo che il triestino nel febbraio-
marzo1910 si è aggiudicato
all’Eden (a pari merito con il belga
Constant le Marin) il Gran Premio
Milano, un torneo con 42 iscritti di

Giovanni Raicevich in lotta con il francese Paul Pons
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I tre fratelli Raicevich al campionato europeo di Liegi nel 1905: nella fila centrale,
seduti, Massimo è il secondo da sinistra, Giovanni il penultimo ed Emilio l’ultimo
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ai fiori d’anice o di cannella, si sono
seduti non solo attori ed attrici ma
soprattutto gli intellettuali del
tempo: Voltaire, Hugo, Balzac,
Diderot, Sand ed un certo Guillotin
che forse tanto intellettuale non
era, ma con le teste ha avuto tanto
a che fare.
Oggi il commercio ci propone
essenzialmente due varietà. 
Il gelato industriale, prodotto anche
parecchi mesi prima del consumo,
è a base di latte in polvere, succhi
di frutta concentrati, coloranti e
aromi, stabilizzanti ed emulsionanti
necessari per mantenere all’interno
l’aria pompata durante la fase di
gelatura. Per questo processo è
indispensabile una buona quantità
di grassi perché l’aria aggiunta, che
può anche superare il 100%, renda
il prodotto finale soffice e leggero.
Il gelato artigianale, prodotto con
materie prime fresche e con una
minore conservazione nel tempo
delle sue caratteristiche fisiche,
contiene una quantità di grassi e di
aria, che viene incorporata per
mantecazione, spesso inferiore al
50% del prodotto industriale. La
base è il latte, arricchito con crema
di latte o con uovo, tuorlo o chiara

di Santino Morabito  (Specialista in Scienza dell’Alimentazione)

IlGELATO,
buono e diabolico

E’ un cibo amato, soprattutto in estate, da bimbi e anziani. Ma sia come prodotto
industriale sia artigianale presenta due insidie: sazia poco perciò se ne può abusare

ma non si deve neppure considerare come il sostituto di un pasto. Ha origini
siciliane legate agli arabi e poi fu un palermitano a decretarne il boom in Francia

Quando il caldo si fa sentire,
qualcosa di fresco ci fa star meglio,
ed anche un semplice bicchiere
d’acqua ci rianima, prima ancora di
compensare i liquidi che abbiamo
perso per abbassare la temperatu-
ra corporea. Spesso non abbiamo
voglia di mangiare e ci limitiamo a
delle insalate, a dei piatti freddi, a
sorbire  lentamente un gelato. 
Già al tempo dei Romani, era uso
refrigerare frutta, latte e miele per
farne cibo gelato utilizzando duran-
te l’estate la neve dei ghiacciai. Gli
Arabi in Sicilia si fecero aiutare dai
nevaroli che raccoglievano la neve
dell’Etna, dei monti Iblei e delle
Madonie e, con il sale, che certo
non mancava, con latte, frutta,
miele e soprattutto con il succo di
una canna “di persia”, che cresce-
va rigogliosa sulle spiagge di
Palermo, confezionarono quello
che a ragione si può definire il
primo vero gelato.
Una preparazione alimentare otte-

nuta con una miscela di ingredienti
portata allo stato solido o pastoso
mediante agitazione e contempora-
neo congelamento; il sale serviva,
appunto, per abbassare la tempe-
ratura.
In Sardegna con latte di ovini, frut-
ta secca e neve di montagna si
otteneva la “carapigna” un prodotto
che solo in epoca rinascimentale
avrà il giusto riconoscimento, con-
quistando la corte di Spagna di
Carlo V. Il gelato arriva anche alla
corte dei Medici, in occasione del
matrimonio di Caterina, ad opera di
un certo Ruggeri, pollivendolo di
professione e cuoco a richiesta, per
arrotondare le entrate.
Ma il gelato, quasi così come lo
conosciamo e con caratteristiche
industriali, non poteva non nascere
in Francia, a Parigi, artefice un
certo De Coltellis, nato a Palermo
come Procopio dei Coltelli. Il suo
laboratorio “Cafè Procope”, sposta-
to dopo il primo successo proprio di
fronte alla “Comédie Francaise”,
diventò ben presto il più celebre
Caffè letterario d’Europa. Ai suoi
tavoli per degustare, o meglio per
mangiare perché di cibo si tratta,
gelati di frutta o al succo di limone,



a secondo del gelato, per avere
una quantità di proteine e grassi in
grado di sostenere la struttura, zuc-
cheri dal 15 al 25%, insieme a quel-
lo che rappresenterà il gusto del
gelato: frutta, fiori, cacao e oggi
qualunque altro prodotto ad uso ali-
mentare, dai derivati del latte come
yogurt e ricotta, ai prodotti dei
campi come broccolo o aromi. 
E’ ovvio quindi che stiamo parlando
di un cibo: fresco, morbido e cre-
moso, facilmente assorbibile e
digeribile, adatto al bambino o
all’anziano inappetente. Un cibo
che come tale va conteggiato alla
fine della giornata tra le calorie e i
nutrienti introdotti.
Proviamo a fare una previsione di
bilancio per una porzione di 120 g,
quella che va in una coppa o in un
cono “normale”: 210 calorie con 10
gr di grassi in media per un gelato
industriale; 140 calorie con 5 g di
grassi in un prodotto artigianale.
Sono esclusi ovviamente da questa
media gli estremi con grassi o
panna più o meno evidente, dal
“cuore” alla copertura, ed i prodotti
più “leggeri” come i sorbetti nella
cui composizione non entrano latte
o grassi aggiunti e la cui base è
rappresentata dalla frutta fino al
60% del peso.
Il prodotto industriale ha indubbia-
mente un vantaggio: l’etichetta con
tutti i componenti e il loro peso,
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preferita. Un piacere che non va
negato a chi è a dieta, perché un
consumo ragionevole, oltre a rap-
presentare uno scambio con la por-
zione di frutta o con lo spuntino
pomeridiano, aiuterà l’aderenza ad
un regime alimentare controllato. 
L’assunzione del gelato procura
una forte sensazione emotiva di
piacere, legata ai movimenti della
bocca, alla consistenza, tempera-
tura, sapore. Ricordi dell’infanzia,
delle feste in famiglia, del mare,
delle vacanze, delle passeggiate e
delle serate con gli amici.
Ma certo il massimo del piacere
tecnologico o, se preferite della
pigrizia e della consequenziale pin-
guedine, è il gelato in cono rotante.
Non è necessario muovere il polso
basta solo premere un bottone
posto all’altezza del pollice di un
curioso e divertente congegno,
made in USA al costo di 9,9 $ oltre
le due batterie stilo, in 4 colori a
scelta, rosa, arancione, porpora e
verde, che il gelato si metterà a
ruotare davanti alla nostra lingua.
Questa estate ci sarà un gelato per
tutti anche per chi vuole perdere
qualunque occasione per fare
movimento.                                 l

apporti nutrizionali e calorie totali,
che ci consente un perfetto calcolo
e l’inserimento nella razione ali-
mentare. Il gelato artigianale si
giova, invece, di addensanti prepa-
rati industrialmente, “basi per gela-
to”, come la farina di carrube o fibre
idrosolubili che, oltre a non modifi-
carne la genuinità, rallentano l’as-
sorbimento degli zuccheri e ne
fanno un prodotto concedibile, in
sostituzione della frutta e meglio se
a fine di un pasto misto, anche in
un diabetico ben compensato.
Il problema per entrambi è lo scar-
so potere saziante, cosa che rende
il gelato estremamente pericoloso
quando lo si consuma per rinfre-
scarsi, come fosse acqua, senza
tener d’occhio la quantità, né l’ap-
porto in energia e nutrienti. Di con-
verso, in relazione al suo contenu-
to in nutrienti, zuccheri semplici,
grassi e poche proteine, può esse-
re considerato un’integrazione, e
mai la sostituzione di un pasto,
comportamento molto frequente
nei teenager o tra giovani signore a
dieta.
L’istituto di Pschiatria di Londra e
l’Università di Amsterdam hanno
dimostrato con tecniche di immagi-
ne che un cucchiaino di gelato
accende nel nostro cervello gli
stessi centri del piacere, che si atti-
vano con una vincita di denaro o
con l’ascolto della propria musica
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prima espressività del corpo e
dell´anima, valorizzando la cultura
dialettale. I testi messi in scena
sono, in genere, tutti in vernacolo
perché il dialetto è un patrimonio
prezioso e insostituibile che va
custodito gelosamente.
Quasi tutte le compagnie di teatro
amatoriale calabresi mettono in
scena spettacoli negli spazi parroc-
chiali o in piazza e lavorano, quin-
di, prevalentemente in estate orga-

di Maria Grazia D’Agostino per la Fita

In Calabria va in scena il 

SOLIDALE

L’attenzione verso il sociale è uno degli obiettivi che la Fita della regione 
persegue da tempo: a Pellaro, quartiere di Reggio, da 25 anni prospera il 

sodalizio teatro-Avis. Altro settore verso il quale si guarda con impegno è quello
giovanile. Il tutto nonostante una carenza di spazi da poter gestire liberamente

Punto di forza del Comitato
regionale Fita Calabria è la volontà
di lavorare con il sociale. Sono,
infatti, molte le iniziative di caratte-
re solidale che il Comitato avalla:
dalla partecipazione a spettacoli
per Telethon, alla raccolta di fondi
per l’AIL (Associazione Italiana
contro le Leucemie, linfomi e mielo-
ma), alla partecipazione costante
con l’AVIS (Associazione Volontari
Italiani Sangue).
Proprio con l’AVIS la Fita Calabria
ha raggiunto un ottimo risultato nel
2010 stipulando una convenzione
per la realizzazione di molti spetta-
coli al fine di raccogliere quante più
sacche di sangue possibile durante
il periodo dell’anno più critico:
l’estate. Così, le rappresentazioni
agostane sono rientrate all’interno
di una specifica manifestazione
riconosciuta come l’iniziativa di
maggiore rilievo e ripetuta anche
nel 2011. Ma il sodalizio Teatro-
Avis esiste, in verità, da ben 25
anni a Pellaro (quartiere di Reggio
Calabria), dove la Piccola
Compagnia di Teatro ha da sempre
promosso iniziative per la raccolta
di sangue e la cultura della dona-
zione. La maggior parte delle altre
iniziative a sostegno di cause

sociali si svolgono a livello locale o
provinciale. Spettacoli vengono
allestiti anche all’interno delle car-
ceri calabresi ed in favore dei
ragazzi con problemi psichici.
Esempi di come lo spirito amatoria-
le del teatro venga interpretato
quale strumento sociale, oltre che
come mezzo per far conoscere usi,
tradizioni e costumi popolari della
Calabria. Altro settore su cui punta
molto la Fita Calabria è quello gio-
vanile allo scopo di rafforzare e dif-
fondere l’arte del teatro amatoriale.
Una delle compagnie molto attive
in questo senso è L’Allegra Ribalta
che si pone come laboratorio di
ricerca e di riscoperta di opere
note, e meno note, tali da esaltare,
valorizzare e diffondere la cultura
tradizionale, popolare, nazionale e
mediterranea. L’associazione pro-
pone progetti per stimolare la loro
inventiva e far emergere attitudini e
predisposizioni. Attraverso le forme
espressive del teatro, della musica
e del cinema cerca di offrire anche
un modo per utilizzare il tempo libe-
ro in maniera proficua e cultural-
mente appagante. Altra compagnia
che lavora con i giovani è la
Khoreia 2000, che basa la sua atti-
vità sull’educazione al teatro come

La locandina della rassegna 
“Pepè Spanò”
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partecipazione di gruppi teatrali
provenienti da tutta Italia. Da 10
anni è ospite fissa la compagnia Il
Mosaico di Rovigo, che recita in lin-
gua, e, di anno in anno, si alterna-
no dei gruppi siciliani o campani,
che recitano in vernacolo poiché il
pubblico capisce e gradisce
entrambi i dialetti. C’è poi la
Rassegna Teatrale Pepè Spanò,
inaugurata nel dicembre 2010 ed
organizzata dalla neocompagnia
teatrale Fita La Quinta Essenza di
Ortì. La manifestazione ha coinvol-
to alcune delle compagnie Fita
calabresi ed è stata un omaggio al

regista Pepè Spanò di Ortì, in
occasione del primo anniversario
dalla sua scomparsa. Spanò, da
circa 40 anni, aveva portato in
scena numerose rappresentazioni
teatrali. Tra le altre manifestazioni a
livello provinciale ci sono poi la
Rassegna 2010 del Piccolo Teatro
d’Arte di Montepaonea sul tema
“Frizziellazzi” (Frizzi: sottile umori-
smo della commedia Popolare;
Lazzi: gesti comici nel controsce-
na); la Rassegna Teatrale
Miglierina, organizzata dalla
Compagnia Teatrale Miglierinese, e
la Rassegna Cunta Calabria, nella
quale la Calabria si racconta attra-
verso il teatro popolare e non solo.
Un’iniziativa nata dalla Compagnia
Teatrale Vibonese con il coinvolgi-
mento dei gruppi teatrali Anoiano di
Anoia e Grangia di Villa Arangea.
La prima rassegna itinerante regio-
nale, denominata Fitalmente
Teatro, si è avuta solo nel 1999 con
la chiara provocazione del titolo
finalizzata alla sensibilizzazione
delle forze Istituzionali assenti e
disinteressate al sostentamento del
teatro amatoriale in Calabria. La
rassegna, che fu tenuta in vita solo
tre anni per l’indifferenza costante
della politica, produsse quaranta
spettacoli. A suo tempo, nel 1985,
la costituzione del Comitato
Regionale Fita Calabria fu definita
“rivoluzionaria” rispetto ai principi
dominanti, come ha spiegato il pre-
sidente regionale Consolato
Latella, dove il confronto e il giudi-
zio erano improponibili ed i tempi
difficili per creare una collaborazio-
ne in piena regola. Tuttavia, con le
nuove proposte dei giovani, la
Federazione produsse dei risultati
importanti e nacquero le prime ras-
segne teatrali di Rosarno, Pellaro,
Pizzo e Nicotera, fondate sull’inter-
scambio ma anche sull’opportunità
di conoscere e di osservare gli altri.
Con il passare degli anni si aggiun-
sero Gioia Tauro, Vibo Valentia,
Bovalino, Anoia, Polistena, Melito
Porto Salvo, Scilla, Ortì di RC.
Dopo 23 anni di attivo, il Comitato è
cresciuto grazie soprattutto al lavo-
ro certosino dei Presidenti che si
sono succeduti nel tempo.            l

nizzando varie rassegne. Questo
poiché solo cinque gruppi teatrali,
su oltre venti compagnie Fita pre-
senti nella regione, gestiscono
degli spazi dove poter mettere libe-
ramente in scena spettacoli anche
nel periodo invernale. In merito alle
rassegne organizzate all’interno
del territorio regionale, oltre la
manifestazione nata a seguito della
convenzione Avis-Teatro, importan-
te è anche la Rassegna Nazionale
di Teatro Popolare “Città di
Pellaro”, che si svolge nei primi
quindici giorni di agosto e da ben
25 anni. La rassegna prevede la

Una rappresentazione frutto della collaborazione tra Fita e AVIS. Sotto, la
"Piccola compagnia del teatro” in  “Felici Condoglianze”
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Symposium del Delaware
University e nel 2004 e nel 2006 in
Olanda. E’ stata lei a curare l'edi-
zione italiana del libro “Centered
Riding” di Sally Swift, pubblicato da
Equitare nel 2003.
Hilary ha lavorato con Wendy
Murdoch e Susan Harris, due capo-
stipiti del metodo Centered Riding®
nonché personaggi riconosciuti per
i propri metodi e insegnamenti nel
mondo equestre internazionale. In
particolare, con Wendy, Hilary ha
assistito a numerosi stages, sia in

Italia sia in Svizzera e ha avuto
l'opportunità di lavorare con James
Connor e Roberto Arioldi due cava-
lieri di alto livello rispettivamente
nelle discipline del Dressage e del
Salto Ostacoli. Durante una sua
visita recente in Inghilterra ha avuto
il privilegio di lavorare con la pluri-
premiata campionessa di comple-
to, Lucinda Green.
Hilary è un'appassionata del lavoro
in piano ed è studiosa dell'assetto
classico alla base di qualsiasi disci-
plina equestre. Ha la qualifica di

Il Centered Riding, un marchio
registrato, è un metodo innovativo
per esprimere i principi classici del-
l'equitazione. Racchiude tutti gli stili
e le discipline equestri e insegna
un linguaggio che consente una
migliore comunicazione tra cavallo,
cavaliere e istruttore. Centered
Riding è stato sviluppato da Sally
Swift, americana del Massachu-
setts, morta nel 2009 a quasi 96
anni, autrice di un libro di grande
successo. Il metodo ora è insegna-
to da istruttori di Centered Riding in
tutto il mondo.
Centered Riding è basato sulla
conoscenza dell'anatomia umana
ed equina, sull’equilibrio, sul movi-
mento e sulla comprensione di
come la mente controlla il corpo e
come entrambi influiscano sul
cavallo. Adopera le tecniche delle
arti marziali orientali abbinate alla
consapevolezza del proprio corpo,
all'immaginazione mentale e alla
psicologia sportiva. Cavallo e cava-
liere, imparano a muoversi in armo-
nia per migliorare le proprie presta-
zioni
E’ un metodo caro a Hilary
Bradford, londinese ma da anni in
Italia, collaboratrice di CSAIn
Settore Equitazione e istruttrice di
Centered Riding® dal 1998. Ha
conseguito la sua qualifica seguen-
do il corso di aggiornamento nel
2000 negli Stati Uniti, al CR

La LADY dei cavalli

Hilary Bradford, londinese, vive da anni in Italia. Collaboratrice di CSAIn
Equitazione, è istruttrice dell’innovativo e ormai famoso metodo Centered Riding
che si basa sulla conoscenza del corpo dell’uomo e dell’animale per creare 
un rapporto di armonia tra i due.  Sostiene anche il metodo TTEAM 

Sally Swift, guru del Centered Riding, osserva una lezione. Morirà nel 2009
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Tecnico di Equitazione di
Campagna di 1° livello FISE ed è
associata in Italia alla Confedera-
zione Tecnici Equestri.
Hilary Bradford, che vive e lavora in
provincia di Como, tiene molti suoi
corsi di questo metodo nella spetta-
colare cornice dell’Asd Il Paretaio,
centro di equitazione classica
associato CSAIn e situato nel
cuore della Toscana.

LE BASI DI CENTERED RIDING
• Sguardo - Aumenta la consapevo-
lezza fisica e visiva, migliora la per-
cezione del proprio corpo.
• Respirazione - L'uso corretto del
diaframma e una giusta respirazio-
ne aumentano il potenziale energe-
tico, promuovono la decontrazione
e un migliore portamento.
• Equilibrio - Allineamento corretto
del corpo del cavaliere per un equi-
librio e un assetto migliore e per
aumentare la scioltezza nei movi-
menti.
• Centrarsi - Usare in modo consa-
pevole il centro di equilibrio, di
movimento e di controllo, che si
trova nel profondo del corpo; aiuta
a raggiungere una forza controlla-
ta, armonia e potenza come nelle
arti marziali orientali. La forza
senza sforzo.

I VANTAGGI DI CENTERED
RIDING
Centered Riding è adoperato con
successo da cavalieri e istruttori di
tutte le età, dal “cavaliere della
domenica” al partecipante di con-

lazioni non abituali sul corpo del
cavallo; e TTEAM Work (lavoro)
esercizi non abituali per il corpo, da
eseguire con il cavallo alla longhina
e montato.
Il TTouch (tocco) dà al cavallo un
senso di benessere, scarica tensio-
ni fisiche e psicologiche e di conse-
guenza migliora i problemi che
queste tensioni hanno causato. Il
TTouch è la chiave per sviluppare
una fiducia sempre più profonda fra
cavallo e cavaliere.
Il TTEAM Work costruisce sul fon-
damento creato dal TTouch.
Questi esercizi sono studiati per
attivare le inutilizzate capacità del
cavallo di imparare, allargando la
disponibilità mentale. Questo meto-
do non chiede al cavallo di esegui-
re esercizi meccanici, ma di pensa-
re per sé e insegna ad applicare
queste esperienze al suo lavoro.
Tutto ciò porta il cavallo a livelli più
alti di rendimento. Con TTEAM il
cavallo diventa un partner attivo e
interessato che esegue i comandi
con confidenza e serenità. Una
volta percepito il metodo esso può
essere aggiunto al solito program-
ma di addestramento per ottenere
dei risultati insperati in poche e
brevi sessioni.                              l

corsi inter-
nazionali.
C e n t e r e d
Riding  inse-
gna come
adoperare il
tuo corpo
per fare
quello che è
necessario
per montare
bene a
cavallo. Il
metodo di
C e n t e r e d
Riding favo-
risce elasti-
cità, stabilità

e la capacità di dare aiuti chiari,
facendo sì che l'equitazione diventi
qualcosa di più facile e piacevole
per entrambi cavallo e cavaliere.
Imparando i principi, sentendoli tra-
mite il movimento del tuo cavallo,
troverai l'armonia di cui hai sempre
desiderato. Queste tecniche pos-
sono aumentare la fiducia e il diver-
timento, sciogliere le tensioni, e
rendere più facile l'educazione
equestre. 

***
Hilary Bradford sostiene inoltre il
metodo TTEAM (Tellington Touch
Equine Awareness Method, lette-
ralmente Metodo per sviluppare la
consapevolezza del cavallo attra-
verso il tocco Tellington). E’ un
metodo di addestramento basato
sulla premessa che la maggior
parte delle resistenze hanno origi-
ne da tensione o dolore nel corpo
del cavallo. TTEAM, con la sua
miscela di arti equestri classiche e
scienza moderna, crea un nuovo
approccio verso l'apprendimento
che accentua la collaborazione fra
te e il tuo cavallo. 
L'addestramento diventa una
danza, non più una lotta per il con-
trollo. Le tecniche di TTEAM danno
la possibilità, non importa quanta
esperienza equestre si abbia, di
sviluppare la capacità e la propen-
sione del tuo cavallo di imparare ed
eseguire. 
Queste tecniche sono divise in due
gruppi: Tellington Touch, (tocco
Tellington), che consiste in manipo-

A CURA DEL CTE, CONFEDERAZIONE TECNICI EQUESTRI

Qui e nella foto sotto, Hilary Bradford impegnata durante 
un suo corso



apprendere fin da giovanissimi i
segreti della guida sportiva.
Ma se nei desideri dell’appassiona-
to di motori, specialmente se giova-
ne, c’è l’ambizione di arrivare a
chissà quali traguardi, il karting
rimane una disciplina sportiva di
grande divertimento per chi la pra-
tica, a tutti i livelli e a tutte le età.
Per chi non ha grandi pretese, c’è
poi il settore del 4 Tempi, un kart
dotato di un motore generalmente
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Le gare con i piccoli veicoli continuano ad appassionare i giovanissimi (si può
iniziare a otto anni) che spesso vedono in questo settore un percorso, come

è stato per tanti campioni, verso un’attività professionale nel mondo dei motori.
Da quest’anno il campionato è organizzato direttamente dalla CSAI, con un

premio speciale per i più promettenti: partecipare alla Ferrari Driver Academy

Karting è passione, divertimen-
to, ma anche una grande disciplina
sportiva. Oggi in Italia il karting è
praticato a tutti i livelli, dal puro
divertimento alla passione sportiva
regolamentata sia a livello naziona-
le che internazionale fino ai grandi
appuntamenti dei campionati italia-
ni, europei e mondiali.
Si può iniziare da giovanissimi, fin
da 8 anni, con la classe 50 Baby,
per poi proseguire nelle categorie
superiori. A 9 anni si entra nella 60
Mini, quindi da 12 anni arriva il
salto nella categoria più competiti-
va, già categoria internazionale, la
KF3, per poi proseguire dall’età di
15 anni nelle categorie maggiori
come la KF2, la KZ2 (la categoria
con le marce), o altre categorie
nazionali ugualmente competitive.
Dallo scorso anno, a livello locale,
sono gli Automobile Club provincia-
li a rilasciare i permessi idonei per
poter gareggiare, con una procedu-
ra che prevede ovviamente una
visita medica di idoneità fisica per
l’attività sportiva. Il sito web di rife-
rimento è quello della CSAI
(www.csai.aci.it), che è l’organo
sportivo demandato dall’ACI per
tutta la gestione regolamentare tec-
nica e sportiva nazionale.
Ma per chi vuole cominciare, anche
se oggi si è abituati a risolvere
quasi tutto tramite il web, il primo
passo da fare è quello di iniziare a
frequentare una pista. In Italia ce
ne sono molte, di varia importanza,

ed è in questi luoghi che si può
veramente cominciare a capire
cosa sia il karting, quali emozioni
regala, e qual è l’ABC per praticare
uno sport che può anche portare
lontano, magari per un’attività pro-
fessionale nel mondo dei motori. 
Oggi non c’è pilota di Formula 1
che non abbia praticato il karting, e
nel contesto motoristico proprio il
karting oggi più che mai è diventa-
ta una scuola indispensabile per

A cura di CSAI – Commissione sportiva automobilistica italiana

Un sogno a tutto

KARTING

La spettacolare partenza di una gara di 60 Mini



minimi. Il format delle gare consiste
in prove ufficiali, manches di quali-
ficazione, repechage e doppia fina-
le (gara-1 e gara-2).
A rendere ancor più avvincenti le
gare, quest’anno nel Campionato
Italiano Karting è stata introdotta la
novità della griglia invertita nelle
prime 8 posizioni per gara-1 dopo
le qualificazioni delle manches. Gli
stessi piloti poi occuperanno le
rispettive prime 8 posizioni sullo
schieramento di partenza di gara-2
riprendendo l’ordine scaturito dalle
manches eliminatorie, indipenden-
temente dal loro risultato nella
prima gara.
Si tratta di una formula già speri-
mentata con successo in altri even-
ti del motorsport, dove i campionati
si sono rivelati più incerti con il van-
taggio di garantire il podio a più
piloti. Nel contempo, con il punteg-
gio di gara-2 superiore rispetto a
quello di gara-1, il pilota che si
aggiudica la gara finale non risenti-
rà più di tanto dell’eventuale pena-
lizzazione subita in gara-1. Di
certo, a guadagnarne è lo spettaco-
lo e l’evolversi del campionato!     
Ogni anno il mondo del karting pro-
pone giovani talenti che spesso
ritroviamo dopo qualche stagione
fra i maggiori protagonisti dell’auto-
mobilismo. 
E’ una caratteristica che come
abbiamo già detto, sempre di più
identifica il karting moderno, vera
filiera di futuri campioni, come
Senna, Fisichella, Trulli, Liuzzi,
Schumacher, Hamilton, Rosberg,
Kubika, Vettel, ecc. Ecco allora un
bel premio messo in palio dalla
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da 250 cc, dalle prestazioni più
limitate ma molto divertente, che
viene utilizzato dagli amatori e
generalmente offerto a noleggio
nelle piste di karting. Anche qui non
è raro vedere organizzate alcuni
tipi di competizione per neofiti, fino
a gare più importanti come quelle
di durata che possono arrivare alle
24 ore. 
A livello agonistico più importante,
da quest’anno in Italia è organizza-
to direttamente dalla CSAI, con la
promozione affidata ad ACI Sport, il
Campionato Italiano CSAI Karting.
Il nuovo Campionato Italiano CSAI
Karting è la serie tricolore per
eccellenza, articolato in 6 prove e
aperto alla partecipazione delle
categorie KF3, KF2, KZ2 e 60 Mini,
con l’aggiunta della 60 Baby in
occasione dell’appuntamento del
28 agosto. 
Dal 2011 il karting si presenta con
un nuovo e articolato progetto
gestito direttamente dalla CSAI,
con l’obiettivo di rilanciare tutto il
settore e dare maggior interesse
verso quello che a tutti gli effetti è
considerato il grande vivaio dei
campioni del futuro.
Le gare del Campionato Italiano
CSAI Karting sono trasmesse in
diretta TV su Nuvolari, con la
messa in onda delle finali-2 di tutte
le categorie. Sintesi e servizi sono
proposti anche su RAI Sport,
Sportitalia e altre emittenti naziona-
li. Le gare sono fra le più spettaco-
lari del motorsport. Niente è deciso
fino agli ultimi metri prima del tra-
guardo, e spesso gli arrivi si con-
cludono in volata con distacchi

CSAI, proprio nel Campionato
Italiano Karting 2011: in partnership
con la Ferrari, i giovani più merite-
voli parteciperanno al programma
“Ferrari Driver Academy”. E l’inizia-
tiva che la CSAI ha intrapreso con
la Ferrari Driver Academy per la
valorizzazione dei giovani più pro-
mettenti che frequentano il
Campionato Italiano CSAI Karting
ha già avuto i primi risultati. Dalla
gara di Viterbo del 3 luglio e per la
seconda parte del Campionato
Italiano, per ogni prova del tricolore
sono selezionati 3 giovani piloti dai
13 ai 16 anni per avviarli verso un
percorso formativo verso l’automo-
bilismo che prevede un test psico-
attitudinale da tenersi a Fiorano
con l’obiettivo di una prova in
Formula Abarth e di un premio fina-
le di un Supercorso di 4 giorni in
pista a Vallelunga organizzato dalla
Scuola Federale CSAI insieme alla
Ferrari Driver Academy diretta da
Luca Baldisserri.
In occasione della gara di Viterbo,
alla selezione dei piloti si sono pro-
digati Giancarlo Minardi (osserva-
tore della CSAI), Luca Baldisserri
(Ferrari Driver Academy) e alcuni
responsabili della Scuola Federale
CSAI di Vallelunga. Alla fine, sui
circa 160 piloti partecipanti alla
gara di Viterbo, i primi tre selezio-
nati di questa nuova iniziativa della
CSAI sono stati: Gianni Vigorito (15
anni, di Avellino), Alessio Santilli
(16 anni, di Pescara) e Mattia Vita
(14 anni di Lucca).
“Tutto il gruppo di lavoro che si sta
adoperando per questa iniziativa –
ha dichiarato Giancarlo Minardi – ci
sta mettendo il massimo impegno.
Nella nostra selezione giudichiamo
importante il risultato sportivo, ma
poniamo molta attenzione anche al
comportamento fuori dalla pista,
insomma il pilota deve completarsi
con i valori della correttezza di vita.
L’iniziativa sarà ripetuta nei prossi-
mi appuntamenti del Campionato
Italiano CSAI Karting fino a definire
la selezione di 12 giovani, con la
speranza di contribuire a scovare
dei veri e propri talenti per indiriz-
zarli in un percorso formativo di
una carriera nell’automobilismo
professionistico”.                         l

Da sinistra: Gianni Vigorito, Alessio Santilli e Mattia Vita, i primi tre giovani
selezionati per la Ferrari Drive Academy
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IL MONDO
Maurizio Negro, presidente dell’Unione folclorica italiana e consigliere CSAIn,
ha partecipato, in Grecia, all’annuale Congresso di Ricerca del CID-UNESCO
su una delle arti più elevate legate all’uomo, alla sua storia e tradizione, un
evento che nel 2012 proprio l’Ufi contribuirà ad organizzare a San Marino

CID-UNESCO si svolgerà nella nostra Penisola grazie
alla sinergia venutasi a creare tra UFI e Convention &
Visitors Bureau della Repubblica di San Marino, il Dr.
Michele Barbone, membro dell’esecutivo nazionale del
CONI, la locale sezione CID, nonché l’associazione
albergatori e lo stesso Governo della più antica
Repubblica al mondo: sono attesi circa 500 delegati e
relatori da ben da 40 paesi.  
Infine, in merito al simposio tenutosi in Grecia, da sot-
tolineare come abbia ricevuto particolare attenzione la
danza folclorica e la sua evoluzione. Praticata da circa
l’80% della popolazione danzante, è la tipologia che
attira in maggior numero di spettatori, ma, nonostante
tutto, in diversi paesi riscuote ancora poco interesse,
sia da parte dei media, sia da parte della politica. l

Maurizio Negro, Presidente dell’UFI e Consigliere
Nazionale CSAIn, ha partecipato dal 6 all’11 luglio in
Grecia, a Didimoticho, storica città ai confini con la
Turchia, al 31° World Congress on Dance and
Research del CID-UNESCO. E’ stata una presenza
indispensabile per illustrare la 32ª edizione dell’evento
che sarà organizzata, proprio da UFI, nella Repubblica
di San Marino, il prossimo anno, dal 27 giugno al 1°
luglio.
Il CID-UNESCO, i cui uffici sono a Parigi, presso la
sede principale dell’UNESCO stessa, è la più impor-
tante organizzazione mondiale della danza, un’orga-
nizzazione non-profit e non governativa fondata nel
1973; è il forum universale che riunisce organismi
internazionali, nazionali e locali, così come tutti coloro
attivi nel mondo della danza. 
Fra le tante iniziative e tutele che fanno parte del suo
programma c’è, oltre alla Giornata Mondiale della
Danza che si celebra in tutto il mondo il 29 aprile,
anche il Congresso di Ricerca sulla Danza, un evento
scientifico che richiama centinaia e centinaia di specia-
listi da tutto il mondo: dal 1987 fino all’ultimo ospitato
in Grecia si è svolto per ben trentuno volte. Come
detto, nel 2012 toccherà a San Marino, grazie anche
all’impegno organizzativo dell’UFI.
Il World Congress è soprattutto un’opportunità per
esporre studi, ricerche, nuove proposte; comparare
esperienze, lavori e idee che riguardano la realtà della
danza ma anche un’opportunità di confronto per valu-
tare quali possono essere strade da intraprendere per
garantire un futuro florido a questa nobile arte.
In questo contesto il Presidente dell’UFI ha avuto
occasione di confrontarsi con gli altri delegati e ha pre-
sentato la 32ª edizione che, appunto, sarà ospitata
nella stupenda cornice della Repubblica di San
Marino, già dichiarata dall’UNESCO patrimonio univer-
sale dell’umanità. Per la prima volta un Congresso del

Maurizio Negro (a destra) insieme al prof. Alkis Raftis, 
accademico greco presidente del CID-UNESCO

La DANZA chiama a convegno
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dell’Expo Brianza. Per i risultati ottenuti nell’anno spor-
tivo 2009/10 in ottobre i piccoli samurai (gara riservata
fino al 1999) si sono ben distinti nel 1° Trofeo Decor
Clan; a novembre nel campionato interregionale
CSAin di Karate e nel campionato nazionale di Karate
a Lignano Sabbiadoro. A fine gennaio partecipazione
al Kangeiko, mentre a febbraio c’è stato l’appuntamen-
to di Seveso con il 19° Trofeo Giovanile di Karate riser-
vato agli under 18; a marzo ecco il 3° Trofeo di Karate
Città di Senago e il 3° Gran Prix International d’Italia di
Karate “ a Desio. In aprile c’è stata la partecipazione

alla 15ª gara del-
l’amicizia di
Karate di Pa-
derno Dugnano
e poi a tutti a
Carate Brianza
con il 1° Trofeo
Giovani Angeli.
Maggio ha visto
la presenza al
trofeo Giovani
speranze riser-
vato ai piccoli
samurai, fanciulli
e ragazzi, orga-I bravi karateki di Cesano Maderno con i loro istruttori

QUI LOMBARDIA 
ASD KARATE-DO, UN BILANCIO
D’IMPEGNI E SODDISFAZIONI

Con giugno è terminato l’anno sportivo del team
Karate-Do, anno sportivo ricco di impegni e grandi
soddisfazioni, iniziato a settembre in piazza Duomo
con “Milano in sport 2010", proseguito con il premio
“Speciale Expo Sport 2010” nella 30ª edizione

tri di eliminazione. Domenica è stata la volta delle cate-
gorie Cadetti e di tutte le finali, svolte al cospetto dei
molti tecnici intervenuti che hanno vegliato sulla buona
riuscita dell’evento e sul rispetto delle regole.
I ragazzi si sono battuti in un clima di grande cordialità
e di rispetto degli avversari. Al termine medaglie e
coppe per i vincitori e gadget di ricordo per tutti i parte-
cipanti. La manifestazione è continuata nei due giorni
successivi con lo stage tecnico tenuto dai dagli istrut-
tori M. Cristina Cirillo, Giuseppe Tamburo e Gianluigi
Giorda. Gli allenamenti, due al giorno, erano divisi per
categorie di età, dando così a tutti la possibilità di con-
frontarsi con atleti di pari livello e di scambiare espe-
rienze judoistiche e di lotta differenti. Molte le temati-

che tecniche trat-
tate: gli squilibri,
il renraku - waza,
le tecniche di
sacrificio, le por-
tate a terra e i
rotolamenti. Alla
partenza grandi
abbracci e scam-
bi di numeri di
telefono, con la
promessa di ritro-
varsi tutti il pros-
simo anno.      l

Si è svolto a Marina di Massa dal 27 al 30 giugno il 3°
Criterium Nazionale Giovanile di judo e lotta riservato
alle categorie giovanili Ragazzi, Esordienti e Cadetti
organizzato dal Comitato Provinciale CSAIn di Asti in
collaborazione con il Settore Nazionale di Judo e Lotta.
L’evento ha riunito judoka e lottatori provenienti da
Piemonte, Liguria, Emilia Romagna, Lombardia, con
una piccola rappresentanza dalla Sicilia. Per tutti l’ap-
puntamento era presso la splendida struttura Turimar
di Via Bondano, a Mare di Marina di Massa, al cui inter-
no è stata allestita l’area di gara con 400 metri quadra-
ti di “tatami”.
La competizione è iniziata il sabato con le verifiche dei
pesi delle categorie Ragazzi ed Esordienti e gli incon-

JUDO E LOTTA, GIOVANI A RACCOLTA A MARINA DI MASSA

Il gruppo  dei giovani che hanno partecipato al Criterium di Marina di Massa
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nizzato dal Wa Yu Kai K.F. di Meda e al 1° Trofeo
Primaverile organizzato dall’Asd Ju Ippon Karate
Lazzate. Sempre a maggio ci sono state le qualifica-
zioni al campionato Lombardia 2011 CSAin di Karate e
alla premiazione delle società sportive impegnate nella
diffusione dello sport avvenuta nell’ambito dello
“Speciale Fiera di Monza per lo Sport”. Infine a giugno
esami per passaggio di kyu. Soddisfazione in tutto il
team, dai genitori agli allievi, agli istruttori Andrea e
Marta Sambruni, Paola Di Giovanni e, ovviamente fino
al presidente Vittorio Raso.                                      l

QUI VENETO
IL CALCIO TREVIGIANO E’ PRONTO:
ARRIVA UN’ALTRA SUPER STAGIONE

La Marca Trevigiana targata CSAIn è ai blocchi di par-
tenza per una stagione 2011-2012 che si annuncia
quanto mai intensa e impegnativa, confidando però
che venga definitivamente risolto il problema delle
coperture assicurative che ultimamente hanno lasciato
a desiderare causando l’allontanamento di una cin-
quantina di società approdate ad altro Ente. Qui di
seguito diamo un quadro dei vari tornei con le principa-
li novità (Luigi D’Incà). l

LA MARCA/1.  PRESENZE RECORD
PER IL TORNEO DELL’AMICIZIA

Per quanto riguarda il Torneo Calcistico dell’Amicizia
organizzato dal Cam 77 Bepi Rizzardo, il presidente
Roberto Poloniato, ben assistito dai vari Volpato,
Favero, Covolan, Baldin e Collavo, è riuscito a comple-
tare il quadro. Si ripartirà il 3 ottobre con 36 squadre
suddivise in tre gironi e con il Gsa Caerano campione
in carica grazie alla vittoria colta nella finale sul quali-
tativo gruppo del Calcio Amatori De Poiana. Sarà una
stagione come sempre interessante che catturerà l’at-
tenzione di interi paesi dove, in alcuni casi, non esiste
la squadra Figc e dove, quindi, il sostentamento ai
gruppi amatoriali trova maggior rispondenza attivando

I componenti del Calcio Amatori Camino, squadra cam-
pione in carica del campionato Amatori Oderzo

Il Cavasagra, campione uscente dell’ultimo torneo della
Lega Amatori Calcio Treviso

anche la costituzione di veri e propri gruppi di suppor-
ter. Il Caerano sarà a Riccione a metà settembre per la
manifestazione nazionale CSAIn di calcio a 11.            l

LA MARCA/2. CALCIO ODERZO,
VENTI SQUADRE GIA’ FREMONO

Il Calcio Amatori Oderzo si ripropone forte del
Consiglio di Presidenza diretto da Italo Benedet  (che
è anche consigliere regionale), il quale può contare sul
supporto di fidi scudieri quali Chinazzi, Bortolotto,
Bincoletto e Alberti. Un quintetto che visti i risultati del
recente passato si ripresenta con le carte in regola per
dare ancor maggior impulso al calcio dell’Opitergino. Al
momento di scrivere queste note edrano una ventina le
squadre interessate ad una attività che oltre al tradizio-
nale campionato prevede la disputa della ormai famo-
sa Coppa Città di Oderzo e il sentitoTornei dei Comuni.
A fregiarsi del titolo è il Calcio Amatori Camino che nel-
l’ultimo torneo ha messo in riga Piavon e Meduna. I
comuni interessati all’iniziativa sono ben dieci il che
significa il coinvolgimento di tutto il territorio est del
Veneto.                                                                  l

LA MARCA/3. SETTE TORNEI PER
L’ESERCITO DEGLI AMATORI

La squadra del Calcio Amatori De Poiana, finalista nel-
l’ultimo Torneo dell’Amicizia
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La Lega Amatori, che si giocherà da ottobre a maggio,
prima delle finali provinciali, si presenterà con la sua
consueta valanga di squadre che saranno impegnate
in sette diversi campionati: serie Eccellenza con il
Cavasagra campione uscente; Serie A con 24 squadre
pronte a lottare per la promozione e la conquista del
diritto di giocare la Coppa Veneto; Serie B con altret-
tanti gruppi impegnati a cogliere la promozione nella
categoria superiore. Passando a valutare i veterani
questi saranno suddivisi in tre diverse categorie Over
35, 40, 50 suddivisione che darà modo a tutti di gioca-
re con i propri coetanei, rigorosamente “amatori”. Oltre
un centinaio i club ai quali vanno aggiunti gli altri ottan-
ta impegnati nel calcetto. La novità sarà rappresentata
dal fatto che per la prima volta verrà promosso il cam-
pionato CSAIn di “Calciotto”                                    l

A TREVISO NON SOLO CALCIO:
TANTI CLUB PER TANTI SPORT

Il Comitato CSAIn di Treviso non è solo calcio ma bril-
la anche di altro, dal momento che è ferventissima l’at-
tività delle “Piscine Quinto” dirette da Walter Golfetto
presso il cui club si sono appena conclusi i Giochi
Estivi e ora si è pronti per ripartire con i corsi nuoto per
grandi e piccoli nonché l’attività propedeutica ed ago-
nistica. Per quanto riguarda poi il fitness, l’Asd “Quinto
Senso”, per mano del presidente Marco Flagello e
della bravissima Chiara, gestisce 500 soci con corsi
appropriati e personal trainer mentre all’interno dell’AS
“MA-GI” è il maestro Gianni Miotto a coordinare ogni
cosa con successo. Altro gruppo da poco entrato nello
CSAIn è quello della “Polisportiva Paese” diretta dal
bravo Armando Brunetta che gestisce svariate attività:
atletica, calcio a 5 e 11, ginnastica nelle sue varie spe-
cialità, pallavolo, beach volley, pallacanestro ecc. Tutto
è pronto anche in questo caso per ricominciare un’an-

nata d’avanguardia.
Presso l’“Aerobic
Mania”, sotto la
regìa di Michela
Turcato e
Alessandro Colussi,
saranno oltre 159 le
ragazzine che dai
primi di settembre
riprenderanno ad
usare la palestra.
Programma quanto
mai ambizioso
anche per l’”Asd 7
Vite” impegnata nel
coordinare l’emer-
gente attività del
“Nordic Walking”
per mano dell’effer-
vescente Michela
Smaniotto che ha
scelto lo CSAIn per

I componenti la Fabrizi & Sigismondi / Il Faro conferma-
tasi campione laziale di calcio a 5

Antonella Darin, presidente della
società Danza nell’Anima

sviluppare al meglio la propria attività sociale.
***

Sono quattro i Gruppi Arbitrali di Calcio a 5 e 11 che
stanno affilando le armi in vista dell’intenso impegno ai
quali verranno chiamati a breve. Se tutto verrà confer-
mato, saranno oltre 300 le squadre da amministrare
sui vari campi. Il Gruppo Trevigiano Arbitri sarà diretto
da Nico Bucciol, il Gruppo pedemontana avrà Antonio
Raia ai comandi, il Gruppo Liberi Arbitri poggerà sul-
l’esperienza di Cauduro e Sessolo e gli Azzurri impe-
gnati prevalentemente nel C5 saranno coordinati da
Antonio Di Biase.

***
New entry in casa CSAIn grazie all’Asd Atlantic Sport,
impegnata anche nel settore di sostentamento dei
Disabili a favore dei quali vengono programmati corsi
di recupero e sostegno: sono previsti oltre 3000 tesse-
rati. A questa associazione va il nostro ringraziamento
per essere entrata nella grande famiglia CSAIn.

***
Infine un particolare cenno spetta alla Società DNA
Danza nell’Anima che conta duecento associati e la cui
presidente Antonella Darin è da poco convolata a
nozze. Il mondo dello CSAIn le manda il più cordiale
augurio.                                                                  l

QUI LAZIO

CALCIO A 5, IL FARO TRAVOLGE
TUTTI: SUO IL TITOLO LAZIALE

Dopo il titolo provinciale il Fabrizi&Sigismondi / Il Faro
ha conquistato anche il titolo di campione regionale di
calcio a 5 CSAIn. La formazione guidata in panchina
da Massimo Scaccia ha abbattuto i “cugini” del GSI
Latina per 7 a 1 conquistando anche il diritto ad acce-
dere alle Finali Nazionali che si terranno a settembre a
Riccione. E’ stato il CS Progress di Frosinone ad ospi-
tare la finale, organizzata dallo CSAIn Lazio, in colla-
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borazione con il CP di Frosinone, e andata in scena
venerdì 8 luglio. Superba la prestazione degli attuali
detentori del titolo nazionale, conquistato nella passa-
ta annata. Nonostante il gran caldo, la formazione di
Fabrizi&Sigismondi ha interpretato ottimamente il
match, soprattutto nelle prime battute, chiudendo il
primo tempo sul 5 a 0. Nella ripresa, Cibba e compa-
gni, si sono limitati a controllare il gioco arrotondando
il risultato sul 7 a 0 al 45’. Solo a 4’ minuti dal triplice
fischio degli arbitri Truini e Trasolini, la formazione di
Latina, trovava il gol della bandiera con Areni. Al termi-
ne della gara si sono svolte le premiazioni, presieduta
dal presidente Regionale CSAIn Marcello Pace e dal
presidente provinciale Massimo Anniballi, e tutto lo
staff del settore calcio.  Una giornata importante dun-
que per Frosinone, per aver ospitato una finale così
importante, resa ancor più prestigiosa dai ragazzi di
Fabrizi&Sigismondi / Il Faro, per il successo ottenuto
sul campo.
Fabrizi&Sigismondi / Il Faro - Fiormonte, Pasqualitto,
Campoli, Trulli, Capogna, Cibba, Magliocchetti,
Santoro, Strangolagalli, Oddi. 
GSI Latina - Quercivi, Policriti, Guerriero, Protano,
Bottoni, Beltrani, Areni, Capoccetti, Rosati. 
Reti: 5’ Magliocchetti; 12’, 13’ Cibba; 18’ Capogna; 24’
Magliocchetti; 37’ Santoro; 45’ Campoli; 46’ Areni.
Arbitri: Truini Fulvio e Trasolini Luciano.                       l

QUI CAMPANIA

A VOLLA LA COPPA CRISTOFARO
SI CONFERMA UNA FESTA DI SPORT

Con la terza edizione disputata il 26 giugno, la “Coppa
Cristoforo Sport è…” ha consolidato il suo modo inno-
vativo di presentare l’atletica amatoriale. Un’alternativa

che, già dopo la sua prima apparizione, viene ora
presa ad esempio da altre organizzazioni. La struttura
“San Michele”, tempio del calcio, ha aperto i suoi bat-
tenti alle 16,00 per accogliere partecipanti, parenti e
tifoseria. Giusto ricordare che la kermesse è stata
dedicata a Peppe Monaco, un appassionato podista
prematuramente scomparso.
Le tre prove di corsa previste hanno preso il via alle
18,30 con i 2000 m affrontati da 20 atleti (tanti erano i
gruppi partecipanti), tra i quali alla fine ha primeggiato
Angelo Decorato, in questa occasione portacolori dei
“Gladiatori” asd di Santa Maria Capua Vetere, davanti
a Michele Salvato (“Running Club Napoli”) ed Enrico
Manzo (“Atletica Caivano”). Seguiva poi la staffetta
3x1200 m che premiava il team della “Running Club
Napoli”, primo davanti all’“Atletica Caivano” ed
all’“Antoniana Runners”. La chiusura, decisiva per l’ac-
quisizione dell’ambita Coppa, veniva vissuta con la
prova clou, “l’americana”, gara ad eliminazione.. Per il
secondo anno la vittoria era appannaggio di Francesco
Porricelli dell’“Erco Sport”, davanti a Giuseppe
Angelillo (”Nikaios”) e Lucio Sacco del “Running Club
Napoli”. A completamento della serata si disputava,
come prova collaterale, un’“americana” riservata alle
sole donne, con il successo di Francesca Palomba
della “Nikaios”, davanti a Carmela Caiazzo e Martina
Rocco (“Running Club Futura Roma”). Finiti i momenti
atletici, come abitudine della manifestazione veniva
dato spazio ad uno sportivo locale di spicco: questa
volta è toccato a Vincenzo Durevole, ballerino di danza
latino-americana, vice campione mondiale nella spe-
cialità, che era accompagnato da Giovanna D’Anna.
La coppia ha intrattenuti i presenti meritandosi caloro-
sissimi applausi. La serata ha vissuto anche un
momento di autentica solidarietà nei confronti di Elvira
Ruocco, una giovane concittadina colpita da una
malattia degenerativa del sistema nervoso. Un coinvol-
gimento concreto che non si esaurirà in un giorno,
come promesso da tanti.
La festa di sport ha avuto tanti altri intrattenimenti e
tanti altri graditi ospiti. Giusto segnalare la presenza di
Ciro Improta, Presidente Provinciale dello CSAIn di
Napoli, del fondista Gianluca Ricci, atleta da 1h02’37”
sulla mezza maratona, e dell’ex marciatrice olimpica
Maria Grazia Orsani.
Dopo le verifiche i giudici hanno ufficializzato il podio:
primo posto per la Running Club Napoli di Vincenzo
Esposito; secondo per l’Erco Sport Ercolano; terza
piazza per l’Atletica Caivano. Al completamento della
festa, fuochi pirotecnici e una mega braciata accompa-
gnata da un ottimo vino rosso, hanno intrattenuto tutti
fino a tarda. Appuntamento al prossimo anno per la
quarta edizione. (Peppe Sacco)  l

TUTTI IN PISTA E… IN STRADA
PER IL SAN PAOLO SPORT DAY

Per il secondo anno consecutivo lo CSAIn Napoli ha
riaperto al mondo del podismo le porte dello Stadio

La premiazioni per la “Coppa Cristofaro Sport è...”
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San Paolo con la seconda edizione della “San Paolo
Sport Day”, gara organizzata in collaborazione con la
FIDAL di Napoli, articolata su 10 km, interamente svol-
ta su percorso cittadino ma con partenza ed arrivo
all’interno dell’anello rosso del tempio del calcio parte-
nopeo. Circa 300 gli atleti iscritti, nonostante la con-
temporaneità con altre manifestazioni e il tempo poco
clemente. Il verdetto finale ha visto il successo, in
campo maschile, di Angelo Cioffi che concludeva in
32’41”, seguito dal compagno di squadra Saverio
Ianniello (32’54”) e da Gennaro Ciambriello (34’21”);
tra le donne giungeva prima Bruna Santelia (portaco-
lori dell’Enterprise Sport & Service, società co-organiz-
zatrice) in 38’17”, precedendo Mena Febbraio (40’22”)
e la compagna Anna Paniak (41’14”). Alla gara ha fatto
seguito una stracittadina di circa 2 km con successi di
Alessandro Lombardi e Luisa Improta. L’evento si è
concluso lasciando spazio ai giovani “inquilini” del San
Paolo, i ragazzi che trascorrono i propri pomeriggi allo
stadio ad allenarsi e a divertirsi. 
Le gare erano indette dal Comitato Provinciale della
FIDAL di Napoli e hanno visto la partecipazione di oltre
una quarantina di giovanissimi. Con l’incasso pervenu-
to dalle iscrizioni si sono potuti raccogliere fondi per
l’acquisto di attrezzature per l’atletica da donare all’im-
pianto stesso. Appuntamento al prossimo anno.         l

ORA ANCHE IL MONTE MUTO
HA I SUOI “SCALATORI”

Prima domenica di luglio ma ancora sulle strade cam-
pane a gareggiare… Location del weekend è stata la
cittadina di Casola di Napoli, situata alle pendici dei
Monti Lattari, lungo le cui strade si sono percorsi gli 8
km previsti per la “Prima Scarpinata del Monte Muto”,
manifestazione organizzata dalla Free Runner Stabia
e dalla Pro Loco di Casola, col supporto dell’ammini-

La pioggia non ferma i partecipanti al “San Paolo 
Sport day”. 

strazione comunale dello CSAIn di Napoli. Prima della
partenza da Via Roma il Sindaco Domenico Peccerillo
ha consegnato il pettorale n°1 a Carlo Scognamiglio,
caro amico di Samuele Messina, atleta dell’Antares
Stabia, recentemente scomparso. 
Così, dopo questo momento commemorativo, partiva-
no gli oltre 120 atleti iscritti agli 8 km, gara articolata su
due giri asimmetrici sviluppati su strade asfaltate, alter-
nate da fondo in basolato, sterrato e campestre, e ai
tanti iscritti alla stracittadina di 4 km. Il trionfatore di
questa prima edizione arrivava, dopo 29’59”, in solita-
ria: era Carmine Santoriello (Ideatletica Aurora); prece-
deva Gennaro Ciambriello (Atletica Qualiano, 30’23”) e
Gaetano Dentato (Marathon Club Stabia, 30’38”). In
campo femminile confermava la propria supremazia
Teresa Galano (Paeninsula) chiudendo la gara in
37’22” e precedendo Filomena Palomba (Nikaios Club
Gragnano 40’23”) e Maria Rosaria Solimene
(Marathon Club Stabia, 40’54”). Conclusa la gara, tutti
i presenti si sono spostati nel vicino Parco
dell’Amicizia, dove era allestito un ricco ristoro e dove
si è esibita la banda cittadina, prima di procedere alle
premiazioni. Una grande festa, targata CSAIn che si
presta a diventare una classica campana.                     l

QUI PUGLIA

A MOLFETTA CALCIO A 5 NEL
RICORDO DI MAURO GAGLIARDI

A sei anni dalla scomparsa del giovane sportivo Mauro
Gagliardi si è concluso con le premiazioni il torneo di
calcio a 5 a lui dedicato. E’ stato organizzato dal CSAIn
Comitato Provinciale di Bari con la collaborazione della
polisportiva “Don Tonino Bello Molfetta”. Oltre che dal
CSAIn l’evento è stato fortemente voluto dalla famiglia
Gagliardi. Ha aperto la premiazione, tenutasi presso la
sala stampa del Comune di Molfetta, il presidente dello
CSAIn Mimmo de Candia che nel suo intervento di
saluto ha voluto dare atto a tutte le nove squadre con-
tendenti (in molte delle quali c’erano amici di Mauro),
di aver onorato fino in fondo la memoria dello scompar-
so con il loro impegno e correttezza in campo. Subito
dopo ha preso la parola Domenico fratello di Mauro
che ha tracciare con semplici parole la vita del giova-
ne. Per quanto riguarda il torneo la vittoria è andata
alla “Vecchia Guardia” che in finale ha battuto
l’“Ortofrutta Corrado d’Agostino” con il risultato di 6 – 4.
Poi alle spalle delle due finaliste Edilizia Italiana, Real
Mininni, Crazy Goats, Migro Team, Atletico Micatanto,
The Brave Fast, Cipro Team. 
Gli applausi degli amici di Mauro, ritrovatisi per l’occa-
sione, non sono mancati nemmeno durante la premia-
zione della Polisportiva “Don Tonino Bello” per le sue
nuotatrici le sorelle Venere e Angela Altamura distinte-
si durante i Campionati nazionali CSAIn.                    l
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VALLE D’AOSTA
Tel.3331885055
csain.aosta@gmail.com
Presidente: Claudio Hérin
PIEMONTE
cell. 335/8099671 fax 015/541177
csain.bi@libero.it
Presidente: Pierfranco Gilardino
LOMBARDIA
cell. 347-3165667
montivitale@libero.it
Presidente Vitale Monti
TRENTINO ALTO ADIGE
(tel. e fax 0461/983894)
Presidente: Paolo Montresor
VENETO
tel. 045/7153017 e.fer@teletu.it
Presidente: Eugenio Ferrari
FRIULI VENEZIA GIULIA
tel. 0432/851560 csainudace@virgilio.it
Presidente: Nevio Cipriani
LIGURIA
tel. e fax 010/317751,
csainliguria@zenazone.net
Presidente: Sergio Corradi

EMILIA ROMAGNA
tel.e fax 051.802710 338.8966679
email: francovignoli1939@libero.it
Presidente: Franco Vignoli
TOSCANA
tel. 0586.807646 fax 0586.229274 
cell. 329.9889628 
email: csainlivorno@tiscali.it
Presidente: Gianfranco Raugei
UMBRIA
tel. 075/5004591 fax 075/5017076
csainpg@tiscalinet.it
Presidente: Moreno Bottausci
MARCHE
tel. e fax 071.7590610 tel. 071.7592005 
cell. 329.3817007
Presidente: Antonio Romagnoli
LAZIO
tel.fax 06.83664599
cell.335-5399582
marcello65mp@libero.it
Presidente: Marcello Pace
ABRUZZO
tel. e fax 0863/509346
Presidente: Sante Volpe

MOLISE
tel. e fax 0865/955159
Presidente: Carlo De Lisi
CAMPANIA
tel. 089/233007
cristianatorre@virgilio.it
Presidente: Gerardo Dino Torre
PUGLIA
tel. 080/5503679
fax 080/5503603
Presidente: Sergio Sannipoli
BASILICATA
tel. e fax 0975/383186
Presidente: Giuseppe Pascale
CALABRIA
tel. 0981/56103
Presidente: Antonio Faillace
SICILIA
Tel. 095.397040  fax 095.396996
csainsicilia@tiscali.it
Presidente: Luigi Fortuna
SARDEGNA
tel. 070-4818839 fax 070/41492 
cell. 339-3668898
Presidente: Giorgio Sanna

PRESIDENTI ONORARI

Fiorenzo MAGNI
Antonio MAURI
Eugenio KORWIN

PRESIDENTE
Luigi FORTUNA 

VICE PRESIDENTI

Biagio Nicola SACCOCCIO (vicario)*
Franco CACELLI*
Salvatore SCARANTINO*

CONSIGLIERI

Livio BORRELLI
Luigi CAVALIERE*
Antonio CELONA*
Nevio CIPRIANI
Sergio CORRADI
Luigi D’INCA’
Rosario FATUZZO*
Eugenio FERRARI
Raffaello GERMINI
Enea GOLDONI*
Piercarlo IACOPINI*
Gabriele MARTINUZZI

Maurizio NEGRO
Fabrizio SCARAMUZZI 
Cristiana TORRE*

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Roberto SELCI  (presidente)
Domenico CORSINI (effettivo)
Salvatore SPINELLA (effettivo)
Tiziano DANIELI (supplente)
Anna Laura LAURETTI  (supplente)

*= membro di giunta

consiglio nazionale

comitati regionali
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L’ ORGANIGRAMMA

V.PRESIDENTE CON DELEGA ALLO SPORT: Salvatore Scarantino
CONSIGLIERI NAZIONALI COORDINATORI: Luigi Cavaliere; Antonio Celona; Piercarlo Iacopini;  

organizzazione sportiva nazionale 
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RAPPORTI ASSICURATIVI: Cristiana Torre
CARTE STATUTARIE: Rosario Fatuzzo; Cristiana Torre
MARKETING E SPONSOR: Luigi Cavaliere; Nevio Cipriani; Pier Carlo Iacopini
PROMOZIONE IMMAGINE E MERCHANDISING: Antonio Celona; Raffaello Germini; Fabrizio Scaramuzzi
CULTURA E TEMPO LIBERO: Sergio Corradi; Enea Goldoni; Maurizio Negro
INNOVAZIONE ATTIVITA' SPORTIVA: Livio Borrelli; Eugenio Ferrari; Gabriele Martinuzzi
AMBIENTE: Livio Borrelli; Sergio Corradi; Rosario Fatuzzo; Eugenio Ferrari 
FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO: Luigi Fortuna; Michele Barbone; Franco Cacelli

commissioni nazionali

ARRAMPICATA SPORTIVA
Marco Alfano, Bruno Biceco, Pietro Cecere
ATLETICA LEGGERA
Moreno Bottausci, Giovanni Di Nucci,
Eupremio Valente, Domenico De Candia
AVVIAMENTO AL PUGILATO (In prom.)
–
BILIARDO
Diego Solito
BOCCE ALLA VENETA
Enea Goldoni
CALCIO TAVOLO (In promozione)
Enrico Corso
CANOA (In promozione)
Francesco Bedini
CICLISMO
Biagio Nicola Saccoccio
DIVERSAMENTE ABILI E SPORT SOCIALE
Antonio Celona, Nicola Cottone,
Carlo De Nicola, Paolo Germano
FRECCETTE
Luciano Caserta
GIOCHI ELETTRONICI
Sebastiano Silluzio
GIOCHI SALA (In promozione) –
INDOOR CYCLING
Marco Cedroni
LOTTA (In promozione)
Alessandro Lupi, Michele Rosati
MARCIA NON COMPETITIVA
Dante Giuntini, Giampiero Saettoni
NUOTO E ACQUAGYM
Fabrizio Berveglieri, Luigi Binetti,
Luigi Cavaliere, Franco Filippello
Giuseppe Spinelli, Gianfranco Toppi
PALLACANESTRO
Giorgio Faustinoni, Massimiliano Serrao,
Maurizio Vortici, Luigi Giulini
PALLAVOLO
Salvatore De Domenico, Francesco Ferlito,
Calogero Massimo Scibetta
PESCA SPORTIVA
Eugenio Ferrari, Roberto Graziosi,
Rosario Sergi
PESISTICA E CULTURA FISICA (In prom.)
Referente Giovanni Scarantino

SCHERMA
Carlo Macchi, Luca Paita
SCI
Pier Carlo Iacopini, Giuliano Piacentini,
Lucio Sadoch
SOFT AIR
Roberto Coculo, Francesco Montagner,
Paolo Quaglia
SPORT DA SPIAGGIA (In promozione)
Romeo Mignacca
SPORT EQUESTRI
Massimo Garavini, Elisabetta Mosca,
SPORT MOTORISTICI
Massimo Di Braccio, Franco Mosca
SQUASH (In promozione)
Marco Vercesi
SUBACQUEA
Bruno Galli
TAVOLE E VELE ACQUA E NEVE
Paolo Silvestri
TENNIS
Michele Battezzati, Mario Giangualano,
Ruggiero Raffaele
TENNISTAVOLO, CALCIO BALILLA,
PALLATAMBURELLO, DAMA, 
BADMINTON (In promozione) 
Salvatore Lombardo
TIRO CON L'ARCO
Giuseppe Domenico Palumbo
TIRO E TIRO A VOLO
Giuseppe Curatolo
VELA
Vittorio Ammutinato

SETTORE ARTI MARZIALI
FULL CONTACT (In promozione)
David Fasano
JU JITSU
Cosimo Costa, Alfio Petralia,
Alessandro Rambuschi
JUDO
Pietro Amendola, Maria Cristina Cirillo,
Giuseppe Tamburo
KARATE
Cosimo Cavallo, Fabrizio Fili,
Mauro Mion, Davide Riso

KIK BOXING
Antonio Matzuzzi, Carlo Passerini
TAEKWONDO
Tonino De Plano, Vitale Monti, Luigi Signore
VIET VO DAO (In promozione)
Franco Fragiacomo, Raoul Pianella
WUSHU
Gino Battista, Giuliano Fulvi,
Sebastiano Mauro; Luca Piazza,
Carmelo Scaletta

SETTORE CALCIO
CALCIO A 5
Francesco Brughini, Pierluigi D’Incà,
Damiano Manzoni, Fabrizio Montante,
Gianfranco Raugei
CALCIO A 7 e A 8
Federico Belati, Roberto Borio,
Giuseppe Manisco
CALCIO A 11
Pierfranco Gilardino, Francesco Lafuenti.
Roberto Lovison

SETTORE DANZA
DANZA
Barbara Raselli, Enzo Silluzio, Franco Ventura,
HIP HOP
Sara D’Amico, Margherita Vasselli

SETTORE FORMAZIONE E SVILUPPO
DIFESA PERSONALE 
Fabio Cavallaro, Cosimo Costa
FITNESS E CALCIO 
Massimo Anniballi, Marcello Pace

SETTORE GINNASTICA
GINNASTICA AEROBICA
Italia Bianchi, Sonia Blanco
GINNASTICA ARTISTICA
Giuseppe Cannavò, Daniela Stabile,
Rosa Conterno, Maurizio Ferullo
GINNASTICA RITMICA
Tiziana D'Arrigo, Monica Porcu,
Daniela Valentinetti
JAZZERCISE
Paola Bianco

commissioni nazionali dello sport 

SEGRETERIA NAZIONALE SPORT  tel 06 27858322  fax 06 27867028  email: segreteriasport@csain.it



AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA (Aci, Via Marsala 8, 00185 Roma)
FEDERAZIONE ITALIANA ATLETICA LEGGERA (Fidal, Via Flaminia Nuova 830, 00189 Roma)
FEDERAZIONE GINNASTICA D'ITALIA (FGdI, Viale Tiziano 70, 00196 Roma) 
FEDERAZIONE ITALIANA PUGILISTICA (FPI, Viale Tiziano 70, 00196 Roma)
FEDERAZIONE ITALIANA HOCKEY (FIH, Viale Tiziano 74, 00196 Roma)
FEDERAZIONE ITALIANA WUSHU-KUNG FU* (FIWuK, Largo Lauro De Bosis 15, 00194 Roma) 
* Disciplina associata al Coni

ALFA Accordo Libero Federativo tra Associazioni  Via Giardino, 8 - 30175 Venezia 
Presidente: Carlo Tosetti (333.4156851) tel. fax 041-5344209 tosetti@federalfa.org
ANFE Associazione Nazionale Federativa Circoli  Via Verga,  3 - 58100 Grosseto  
Presidente: Gabriele Martinuzzi tel. 348-8805237 fax 0572-901660
ARBAV Associazione Regionale Bocce alla Veneta c/o Maniero Giorgio (segr. gen.)  
Via Brentasecca, 52 - 35020 Saonara PD tel. fax 049-644060 Presidente: Enea Goldoni
CIAS Centro Intern. Amici della Scuola  Via dei Coronari, 181 - 00186 Roma tel. fax 06-68309516  
e-mail:ciasesm@libero.it,sito: www.ciasonline.it Presidente: Edmondo Coccia Segretario Generale: Pina Gentili
CSAIn-UDACE Unione degli Amatori del Ciclismo Europeo Via G. Govone, 100 - 20131 Milano tel. 02.33611591 fax 02.34531438
Presidente: Franco Barberis, via degli Zuavi, 28 - 13100 Vercelli (f.barberis@udace.it) Segretario nazionale: Giovanni Stagni segreteria@udace.it
ENALCACCIA P.T. Enalcaccia Pesca e Tiro  Via La Spezia, 35 - 00182 Roma tel. 06-77201467-68-69 fax 06-77201456
Presidente: Lamberto Cardia. Segretario Generale: Giuseppe Tarullo e-mail: enalcaccia.pn@tiscalinet.it
FABI Federazione Autonoma Birillistica Italiana  Via Generale Pennella, 12 - 31100 Treviso
tel. fax 0422-304200  336-422003 ab. 0422-451870 Presidente: Giuliano Fantin
FIAS Federazione Italiana Attività Subacquee  Viale Andrea Doria, 8 - 20124 Milano 
Tel. 02.6705005  340-9305274 Fax 02.67077302 e mail: fias@fias.it Presidente: Bruno Galli
FIGF Federazione Italiana Gioco Freccette  Via Generale Pennella,12 - 31100 Treviso 
darts@figf-italia.it, lucaserta@tin.it www.FIGF_ITALIA.IT tel. fax 0422-307209 Presidente: Luciano Caserta  Segretario: Maurizio Vitari
FITA Federazione Italiana Teatro Amatori  Via di Villa Patrizi, 10 - 00161 Roma tel. 06-89760643, fax 06-89761825
Presidente: Carmelo Pace. Segretario Generale: Giovanni D’Aliesio (tel. 019-821950) info@fitateatro.it - segreteria@fitateatro.it 
UFI Unione Folclorica Italiana Piazza Duomo Palazzo Bassi - 33081 Aviano PN info@folklorica.it 
Presidente: Maurizio Negro tel. fax 0481.391078/329.4196789 president@folklorica.it 
Segretario: Luciano Romano Via Pal Piccolo, 22 - 33029 Villasantina UD tel. fax 0433.759004 romano19@interfree.it

associazioni specialistiche
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convenzioni con le federazioni

protocolli d’intesa
ANIF EuroWellness  Associazione Nazionale Impianti Fitness&Sport  Via Cornelia, 
493 - 00166 Roma Tel. 06 61522722 Fax 06 61532994. Presidente Giampaolo Duregon.  e-mail info@eurowellness.it 
ANG&OS Associazione Nazionale Gestori e Operatori Sportivi, via San G. Bosco 56/a Ivrea (TO),  info@angeos.it  - Presidente Luciano Gemello
ASD ISEF TORINO "EUGENIO MEDA" e SSD ISEF TORINO c/o Scuola Universitaria Interfacoltà in Scienza Motorie, piazza Bernini 12, Torino
ASD ICYFF Group Cycling (Indoor Cycling Fitness Federation) Pres.: Alfredo Venturi. Via Stazione, 47 – 40037 Sasso Marconi (BO)
BASICNET Presidente Marco Boglione, sede Largo Maurizio Vitale 1, Torino
FDTI Italia - Federazione Dilettantistica Taekwondo Italia Via XX Settembre 4/6 21013 Gallarate (VA) 
Tel. 0331-245850 fax 0331-708517 Presidente Vitale Monti fdtaekwondoitalia@libero.it
FIK Federazione Italiana Karate ASD, Via Castellana 27/b - 30174 Mestre - Venezia
Presidente Daniele Lazzarini. Tel. +39 041 962477 Fax +39 041 971447  e-mail: fik@federkarate.it 
FITD (sezione di promozione) Tecnici di danza sportiva. Walter Santinelli, via Gregorio XIII, 153, 00167 Roma. Tel e fax 06-66012962
FITNESS ITALIA Presidente Fabiana Annibali, Via Aldo Moro 318, 03100 Frosinone,  www.fitnessitalia.org, info@fitnessitalia.org 
FNIGE Federazione Nazionale Italiana Gioco Elettronico, Piazza IV Novembre, 4 - 20124 Milano (MI). Tel: 02-67165662 www.fnige.org








